
 

 

 

ALLEGATO B2 (Da compilarsi a cura di ciascun soggetto partecipante e sottoscritta dal relativo legale rappresentante) 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' 

L.R.  29 dicembre 2009, n. 26 – Art. 6 – Anno 2017 
 

Il sottoscritto …………………………………………………………………… nato a ………………………….. il …………… codice fiscale ……………………………… residente a 

………………………………… via …………………………………….…. cap. …………………….. in qualità di legale rappresentante di ……………………………………………………………… con sede 

legale a …………………………. via…………………………………… cap. ………… codice fiscale……….………… 

con riferimento alla deliberazione della Giunta regionale n. 299/2017 (Allegato B) e ai fini della liquidazione dei contributi concessi con delibera di Giunta regionale 
n. ……….., ai sensi della L.R. 26/09, art. 6, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali applicabili in caso di dichiarazioni false e mendaci ai sensi 
dell'art. 76 del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni 
e integrazioni 

DICHIARA 
 

1) che l'impresa è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato liquidazione coatta amministrativa, di fallimento o altre procedure concorsuali; 

2) che sulla quota di spese sostenute per la realizzazione del progetto non ha ottenuto altre agevolazioni; 

3) che successivamente alla data di presentazione della domanda di contributo e fino alla data di concessione dello stesso, l'impresa, secondo il concetto di impresa 
unica1 , ai sensi dell’art. 2, comma 2 del Reg. (UE) n. 1407/2013 e come specificato nel bando di cui alla delibera di Giunta regionale n. 299/2017) 

                                                 

1
 Ai sensi dell’articolo 2, comma 2 del regolamento (UE) n. 1407/2013 s’intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
 b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
 c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 



    non ha beneficiato di altri aiuti rientranti nella categoria "de minimis" 

    ha beneficiato dei seguenti altri aiuti rientranti nella categoria "de minimis": 

Denominazione e codice fiscale soggetto beneficiario aiuto de minimis Ente erogatore e normativa di riferimento Data concessione Importo concesso 

    

    

 

 che successivamente alla data di presentazione della domanda di contributo e fino alla data di concessione dello stesso , l’impresa, congiuntamente con le altre 
imprese collegate a monte e a valle secondo il concetto di «impresa unica» e tenuto conto di quanto previsto dall’art 3, paragrafo 9 del regolamento (UE) n. 
1407/2013 nel caso di scissione2 di impresa: 

    non ha beneficiato di alcun contributo pubblico percepito a titolo di “aiuto de minimis”; 

    ha beneficiato dei seguenti contributi pubblici percepiti a titolo di “aiuti de minimis” ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 e/o di precedenti 
regolamenti: 

 

Denominazione e codice fiscale soggetto beneficiario aiuto de minimis Ente erogatore e normativa di riferimento Data concessione Importo concesso 

    

    

 

 che successivamente alla data di presentazione della domanda di contributo e fino alla data di concessione dello stesso, ai sensi dell’art. 3, comma 8 del 

                                                 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto  degli azionisti o soci di 
quest’ultima. 
 Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni, per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione “de minimis” si dovrà tener conto degli aiuti “de minimis” ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, 
a monte o a valle, fra le quali esiste, nell’ambito dello stesso Stato membro, almeno una delle relazioni di cui alla nota precedente. Infatti, ai fini della verifica del rispetto del massimale, “le entità controllate 
(di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. 
2 Nel caso di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte (articolo 3, paragrafo 9 del regolamento (UE) n. 1407/2013) l’importo degli aiuti “de minimis” ottenuti dall’impresa originaria deve essere 
attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito. 



regolamento UE 1407/20133, l’impresa: 

    non è stata interessata da operazioni di fusioni o acquisizioni; 

    è stata interessata da operazioni di fusioni o acquisizioni, ma non risulta intestataria di “aiuti de minimis” in ragione di tali operazioni; 

    risulta intestataria dei seguenti aiuti in “de minimis” in ragione di operazioni di fusioni o acquisizioni: 

Denominazione e codice fiscale soggetto beneficiario degli aiuti de minimis Ente erogatore e normativa di riferimento Data  concessione Importo  concesso 

    
    

 

Data …………………………… 

 

………………….………………………… 

   Timbro e firma autografa4   

                                                 

3
Nel caso di fusioni o acquisizioni (articolo 3, comma 8 del regolamento (UE) n. 1407/2013) tutti gli aiuti “de minimis” accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati in capo al 

nuovo soggetto o al soggetto che lo avrà acquisito. 
4 La presente dichiarazione dovrà essere sottoscritta  con firma autografa allegando copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR 445/2000 e 
successive modificazioni nonché dell’art. 65, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 82/2005, pena l’esclusione dalla partecipazione al progetto. 
 



 

Informativa per il trattamento dei dati personali 

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003  “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
(di seguito denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, 
è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia 
Romagna, in quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso. 

2. Fonte dei dati personali 

La raccolta dei suoi dati personali è effettuata registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di 
interessato, al momento dell’avvio del procedimento “Liquidazione dei contributi concessi ai sensi della 
L.R. 26/09 per l’anno 2016” 

3. Finalità del trattamento 

I dati personali sono trattati per la gestione del procedimento di “Gestione incentivi: commercio e 
servizi – L.R. 26/2009 (COMMERCIO EQUO E SOLIDALE) per l’anno 2016”, al fine di verificare: 

 il possesso dei requisiti previsti dalla normativa per ottenere il contributo (controllo 
amministrativo); 

 che i progetti finanziati siano realizzati in coerenza alle disposizioni e agli obiettivi contenuti nel 
bando, la regolarità della documentazione presentata e della congruità della spesa rendicontata 
(controllo contabile); 

 l’effettiva presenza in loco delle risorse rendicontate o ammesse, la regolarità della 
documentazione in originale presente in sede (fatture, quietanze, ecc…). Di norma è svolto su un 
campione significativo di soggetti (controllo fisico o sopralluogo). 

4. Modalità di trattamento dei dati 

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, 
informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, 
in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità 
descritte al punto 3. “Finalità del trattamento”. 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Direzione Generale 
Attività produttive, Commercio, Turismo della Regione Emilia-Romagna, individuati quali Incaricati del 
trattamento. 

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono venire a 
conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa 
designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione 

7. Diritti dell'Interessato 

La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli 
Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” 
che qui si riporta: 

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo 
riguardano, anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 

 dell’origine dei dati personali; 

 delle finalità e modalità del trattamento; 

 della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 

 degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi 
dell’art. 5, comma 2; 

 dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di 
responsabili o incaricati. 

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 

 l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati; 



 la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 
legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali 
i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

 l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche 
per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, 
eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

 per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo 
scopo della raccolta; 

 al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di 
vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

8. Titolare e Responsabili del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia-
Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127. 

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento il Direttore Generale 
Attività Produttive, Commercio, Turismo. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei 
diritti sopra descritti. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le 
richieste, di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il 
pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): 
telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche oralmente. 

 

 

 

 


